
ENTE DEL TERZO SETTORE   "Ronda Carità e Solidarietà Milano OdV" 

Mod. C - RELAZIONE DI MISSIONE 

1) 

 

INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 

 

 

Ronda Carità e Solidarietà Milano OdV è un’organizzazione di volontariato fondata nel 2000 e 

iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), operante a favore di persone in 

condizioni di marginalità e grave emarginazione adulta. 

L’associazione nasce nel 1998 da un’idea di Magda Baietta, che ha esportato/portato a Milano il 

modello delle “Ronde” ideato da Paolo Coccheri, fondato su un approccio di prossimità e 

intervento diretto nei contesti di strada. 

Ronda persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, senza scopo di lucro, orientando il 

proprio intervento al supporto delle persone, in particolare senza dimora, attraverso azioni di 

ascolto, vicinanza e accompagnamento. 

 

 

CARICHE SOCIALI 

 

Consiglio Direttivo 

Maddalena Baietta - Presidente 

Giovanni Di Meo - Vicepresidente 

Simona Besozzi - Consigliere 

Lorenzo Di Battista - Consigliere 

Laura Oppizzi - Consigliere 

Massimo Marangoni - Consigliere 

 

 

REGIME FISCALE APPLICATO 

 

Ronda Carità e Solidarietà Milano ODV si qualifica come ente non commerciale senza personalità 

giuridica, che svolge in via esclusiva le attività di interesse generale indicate nello statuto per il 

perseguimento senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  

Relativamente al regime fiscale applicato precisiamo che il bilancio è redatto secondo il principio 

di competenza e avendo svolto unicamente le attività di interesse generale, così come previsto dal 

nostro statuto sociale ed in ottemperanza all’articolo 5 del D.lgs. n. 117/2017, l’insieme delle 

attività effettivamente svolte si considerano tutte di natura non commerciale. 



Conseguentemente nessun debito per imposte è stato iscritto nel passivo dello Stato patrimoniale, 

in considerazione delle caratteristiche del nostro ente e non avendo conseguito alcun reddito 

rilevante, tenuto conto delle regole attualmente fissate per gli enti non commerciali.  

 

MISSIONE PERSEGUITA 

 

Ronda Carità e Solidarietà si ispira ai princìpi di rispetto, dignità, libertà, solidarietà e giustizia 

sociale. 

L’associazione si propone di prevenire e contrastare la grave emarginazione adulta, 

accompagnando e sostenendo le persone in condizioni di fragilità in percorsi di reinserimento 

sociale, promuovendo l’autonomia e la ricostruzione di relazioni significative. 

L’azione dell’ente si fonda su quattro parole chiave: accoglienza, accompagnamento, ascolto e 

relazione, elementi centrali nella costruzione di interventi personalizzati e rispettosi della persona. 

 

 

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO STATUTO 

 

L’ente esercita attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 117/2017, in coerenza 

con quanto previsto dallo Statuto sociale. In particolare: 

 interventi e servizi sociali; 

 educazione, istruzione e formazione professionale; 

 organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività di promozione del volontariato; 

 servizi finalizzati all’inserimento o reinserimento lavorativo; 

 interventi di alloggio sociale; 

 accoglienza e integrazione sociale; 

 attività di beneficenza e distribuzione gratuita di beni; 

 promozione e tutela dei diritti civili e sociali. 

 

SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI L'ENTE É ISCRITTO: 

Organizzazione di Volontariato (OdV) 

 



Dal 2022 l’ente è iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore presso l’Ufficio Regionale di 

Milano, nella sezione Organizzazioni di Volontariato al n. 48325. 

L’ente svolge esclusivamente attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 117/2017. 

 

SEDI 

 

Ronda Carità e Solidarietà dispone di un’unica sede operativa a Milano, in via privata A. Picozzi 21, 

presso cui è attivo anche il Centro Diurno “Punto Ronda”. 

 

ATTIVITÀ SVOLTE 

 

L’associazione realizza i propri interventi attraverso quattro servizi principali: 

Unità Mobile Serale: servizio di monitoraggio notturno svolto da volontari formati, affiancati 

periodicamente da operatori, volto alla distribuzione di beni di prima necessità e all’aggancio 

relazionale delle persone senza dimora; 

Educativa di Strada Diurna: intervento rivolto a persone in condizioni di elevata fragilità, spesso 

escluse dalla rete dei servizi, con l’obiettivo di favorire l’accesso alle risorse territoriali attraverso 

un approccio educativo; 

 

Centro Diurno “Punto Ronda”: servizio educativo di secondo livello, attivo dal lunedì al venerdì, 

che accoglie persone segnalate dai servizi sociosanitari e le accompagna in percorsi di 

reinserimento sociale; 

 

Servizio di Sostegno Alimentare: realizzato in collaborazione con il Banco Alimentare nell’ambito 

del Programma Europeo di Aiuti agli Indigenti, a favore di nuclei familiari in condizione di indigenza 

segnalati dai servizi sociali territoriali. 

 

A integrazione dei servizi principali, l’associazione promuove attività di sensibilizzazione e 

partecipazione sociale, tra cui: 

- raccolta e distribuzione di beni (es. libri e vestiario); 

- interventi formativi nelle scuole; 

- iniziative periodiche cittadine (“Notte dei Senza Dimora”, “Messa e Cena della Vigilia); 

- eventi culturali e momenti di confronto pubblico; 



- attività di informazione e sensibilizzazione sul tema della grave emarginazione. 

 

2) 

 

DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO CONFRONTI 

 

Il socio fondatore è la Presidente, Sig.ra Maddalena Baietta. 

I soci, al 31 dicembre 2025, sono 77. 

L’Associazione non ha svolto attività nei confronti di soci e/o fondatori. 

 

Possono essere soci coloro che si riconoscono nello Statuto, condividono le finalità e i programmi 

dell'Associazione ed intendono collaborare per il raggiungimento dello scopo sociale. 

Tutti i soci hanno parità di diritti e doveri. 

Il socio è tenuto in particolare all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle decisioni degli 

organi sociali; al versamento di una quota associativa; a collaborare nei limiti della propria 

possibilità alle attività dell'Associazione. 

Tutti i soci dal momento dell'ammissione hanno il diritto di partecipare alle Assemblee sociali. I 

soci sono iscritti nel libro degli associati, che prova la qualità di socio a tutti gli effetti di legge e 

dello Statuto. La domanda di ammissione a socio è presentata al Consiglio Direttivo 

 

 

INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE 

 

Le attività dell’associazione sono realizzate grazie al contributo congiunto di operatori 

professionisti e volontari. L’équipe è composta da due educatori professionali e da un’assistente 

sociale, che operano in sinergia con il personale volontario. 

I volontari rappresentano un elemento centrale e qualificante di Ronda Carità e Solidarietà Milano, 

e contribuiscono in modo significativo, in base alla propria disponibilità, alla realizzazione delle 

attività connesse ai quattro servizi e in generale ad eventi ed iniziative organizzate 

dall’associazione. L’associazione si compone delle seguenti categorie di associati: 

- soci; 

- volontari; 

- benemeriti. 

 

Tutti gli associati sono coinvolti attivamente nella vita dell’ente e sono invitati a partecipare alle 

attività promosse, in particolare alle iniziative culturali e di sensibilizzazione. 



È garantita la partecipazione democratica attraverso: 

- il coinvolgimento attivo delle Assemblee, con diritto di voto e possibilità di candidatura agli 

organi sociali; 

- l’accesso alle informazioni relative all’andamento dell’associazione; 

- la possibilità di consultare i libri sociali secondo le modalità previste; 

- la facoltà di recesso in qualsiasi momento. 

 

L’associazione si avvale di: 

- n. 5 operatori, di cui 4 assunti con contratto UNEBA e una collaboratrice in libera 

professione con partita IVA; 

- n.  81 volontari iscritti al registro dei volontari (dato aggiornato a Aprile 2026), che 

svolgono la propria attività in modo continuativo e non occasionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3) 

 

 

PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Principi di redazione del bilancio  

Nonostante l’ente abbia conseguito ricavi e proventi inferiori a € 220.000, e quindi non superi il 

limite di cui all’art. 13 D.Lgs. n. 117/2017, si è scelto di redigere il bilancio nelle modalità previste 

per gli enti di maggiori dimensioni, ossia composto da:  

- dallo Stato patrimoniale;  

- dal Rendiconto gestionale; 

 - dalla presente Relazione di missione 

in quanto tale rappresentazione è stata ritenuta più idonea per comunicare ai terzi le informazioni 

economiche, patrimoniali e finanziarie rispetto al Rendiconto per cassa previsto per gli enti di minori 

dimensioni.  

 
Le attività vengono svolte grazie all’apporto attivo di numerosi volontari, adeguatamente formati, che garantiscono 
gratuità, condivisione, senso civico, solidarietà. È necessario però anche l’apporto di professionisti che danno 
continuità e professionalità specifica al lavoro, sono da stimolo, supporto, riflessione, con un approccio e una 
metodologia di intervento tecnico e professionale.  
Ronda crede nell’integrazione e nella sinergia del lavoro tra volontari e professionisti, gli uni sono complementari 
agli altri nel raggiungimento degli obiettivi che l’Associazione si dà.  
Ronda Carità e Solidarietà si avvale di volontari, adeguatamente formati, che operano in strada e presso il Centro 
Diurno, e di operatori professionisti, per seguire con strumenti specifici i casi più complessi e per dare continuità al 
servizio. Ronda crede molto anche nel lavoro di rete e nel coordinamento con le altre associazioni, che si occupano 
di grave emarginazione sul territorio cittadino, e i servizi sociali del territorio, lavora e si impegna in prima persona 
per attivare coordinamento e sinergia tra le diverse entità. 



Il bilancio è stato predisposto in conformità alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai 

criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del codice civile e ai 

principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore, come stabilito dal decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020. Si è tenuto conto del principio 

contabile OIC n.35, che disciplina i criteri per la redazione del bilancio degli enti del Terzo Settore, 

con particolare riguardo alla sua struttura e al contenuto, nonché alla rilevazione e valutazione di 

alcune fattispecie tipiche degli enti del Terzo Settore. 

Il presente bilancio assolve il fine di informare in merito all’attività posta in essere dall’Ente nel 

conseguimento della missione istituzionale, esprimendo le modalità tramite le quali ha acquisito ed 

impiegato risorse, e di fornire, per mezzo di valori quantitativo - monetari, una rappresentazione 

chiara veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria. 

 

Il bilancio è la sintesi delle scritture contabili, volte alla sistematica rilevazione degli eventi che hanno 

interessato l’Ente e che competono all’esercizio cui il bilancio si riferisce. 

La redazione del bilancio è stata eseguita nel rispetto del generale principio di prudenza e nella 

prospettiva di continuazione dell’attività dell’associazione.  

Lo Stato Patrimoniale e il Rendiconto Gestionale sono redatti in unità di euro. 

 

Per garantire che il bilancio fornisca ai destinatari una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente e del risultato economico dell'esercizio, sono stati 

rispettati i postulati del bilancio, ossia si è proceduto, in dettaglio, come segue:  

- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente 

utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza 

dell’esercizio sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;  

 - la valutazione delle voci è stata fatta nella prospettiva della continuazione dell’attività considerato 

che l’ente ha risorse sufficienti per operare e rispettare le obbligazioni assunte per un periodo di 

almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio;  

- si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla 

data dell'incasso o del pagamento, osservando in relazione alle diverse fattispecie le regole stabilite 

dai singoli principi contabili;  

- la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della 

“costanza nei criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati 

modificati rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente;  

- la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 

complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi. 

 

 



Criteri di valutazione 

I principali criteri di valutazione adottati sono i seguenti: 

 

Immobilizzazioni Immateriali  

Sono iscritte al costo di acquisizione e rappresentano valori connessi a beni di natura non materiale, 

caratterizzati dalla possibilità di utilizzo duraturo, e da spese tali da produrre un’utilità pluriennale. 

I valori ricompresi nelle immobilizzazioni immateriali sono stati assoggettati al processo di 

ammortamento in relazione alla loro residua utilità.  

 

Immobilizzazioni Materiali  

Si riferiscono a beni di natura materiale destinati a perdurare nel tempo e a generare un’utilità. 

Sono iscritte al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori e dell’iva indetraibile. 

I beni strumentali all’attività, caratterizzati da deperimento, sono stati sottoposti al processo di 

ammortamento. Le quote di ammortamento, imputate al Rendiconto Gestionale, sono state 

calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del 

criterio della residua possibilità di utilizzazione.  

I beni di modico valore vengono interamente spesati nell’esercizio.  

 

Crediti  

I crediti sono iscritti al loro valore nominale. 

Sono rilevati secondo il criterio del costo, tenendo conto del fattore temporale e del presumibile 

valore di realizzo.  

 

Debiti  

I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti  

Sono iscritti in tale voce quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, in base al principio di 

competenza temporale. 

 

Fondo TFR  

Il fondo trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l’intera passività maturata nei 

confronti dei dipendenti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro. Il 

fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 

chiusura dell’esercizio ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi 

di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

 

Rettifiche di valore 

Le rettifiche di valore sono costituite da ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni. Dette 

rettifiche, ove esistenti, saranno indicate nei commenti alle voci di bilancio. 

 



Non ci sono in bilancio poste attive o passive in valuta diversa da quella avente corso legale nello 

Stato. 

 

 

EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI BILANCIO RISPETTO AL MODELLO 

MINISTERIALE 

 

Rispetto agli schemi ministeriali non si è reso necessario procedere ad accorpamento, eliminazione 

o suddivisione di voci. 

 

4) 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 

Descrizione  

Valore 01.01.25 Incrementi 

esercizio 

Decrementi 

esercizio 

Ammortamento 

esercizio 

Valore 

31.12.2025 Costo Fondo 

Amm. 

Spese 

incrementative su 

beni di terzi 

 

18.705 

 

7.482 

 

6.100 

 

0 

 

4.961 

 

12.362 

  18.705 7.482 6.100 0 4.961 12.362 

 

L’incremento dell’esercizio è relativo all’installazione di porte tagliafuoco Rei 60. 

 

 

  

  



Immobilizzazioni materiali 

 

Descrizione  

Valore 01.01.25 Incrementi 

esercizio 

Decrementi 

esercizio 

Ammortamento 

esercizio 

Valore 

31.12.2025 Costo Fondo 

Amm. 

Automezzi             

    Camper Citroen 34.000 34.000 0 0 0 0 

    Furgone Citroen 21.000 21.000 0 0 0 0 

    Camper elettrico 0 0 82.000 0 0 82.000 

  55.000 55.000 82.000 0 0 82.000 

              

Impianti generici 11.829 11.278 2.300 0 347 2.504 

              

Attrezzature e 14.969 12.511 106 0 533 2.031 

Attr. elettroniche 3.132 2.055 0 0 401 676 

  18.101 14.566 106 0 934 2.707 

              

Mobili ufficio 752 752 0 0 0 0 

              

Hardware 2.075 2.075 0 0 0 0 

  87.757 83.671 84.406 0 1.281 87.211 

 

 

Gli automezzi sono costituiti dal camper acquisito nel 2015 (€ 34.000), dal furgone Citroen del 2016 

(€ 21.000) e dal camper elettrico con relativo allestimento acquisito nel 2025 (€ 82.000).  

L’incremento dell’esercizio della voce Impianti generici si riferisce a opere di adeguamento per 

l’installazione delle porte Rei presso la sede di Milano, Via Picozzi 21 (€ 2.300), mentre l’incremento 

della voce Attrezzature è relativo all’acquisto di un dispositivo elettronico per pagamenti con 

carta/bancomat (pos).  

 

Non sono state operate rivalutazioni, né svalutazioni nei valori delle immobilizzazioni esistenti alla 

chiusura dell'esercizio. 

 

5) 

 

COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 

 

Non risultano iscritti in bilancio costi di impianto e di ampliamento 

 



6) 

  

 

  CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 

 

Non sussistono, al 31 dicembre 2025, crediti aventi durata superiore a cinque anni. 

 

 

DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI 

 

Non sussistono, al 31 12 2025, debiti aventi durata superiore a cinque anni, né assistiti da garanzie 

reali 

 

 

7) 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 

Misurano oneri la cui competenza è posticipata rispetto alla manifestazione numeraria, sono 

comuni a due o più esercizi e vengono ripartiti in ragione del tempo. 

Non sussistono, al 31 dicembre 2025, ratei e/o risconti attivi aventi durata superiore a cinque anni.  

 
 

 

Movimenti RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Valore di 

INIZIO 

ESERCIZIO 

VARIAZIONE 

nell'esercizio 

Valore di FINE 

ESERCIZIO 

Ratei attivi  €                   -     €                    -     €                     -    

Risconti attivi  €            1.554  -€               134   €             1.420  

TOTALE  €            1.554  -€               134   €             1.420  

    

    

Composizione RISCONTI ATTIVI Importo   

Assicurazioni automezzi e volontari  €            1.310    

Canoni Internet e Pec  €               110    

TOTALE  €            1.420    

 

La voce è composta da quote di assicurazione per automezzi e volontari e canoni per servizi di 

internet e della pec istituzionale. 

 

 

 

      



 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza 

temporale. Non sussistono, al 31.12.2025, ratei e risconti passivi aventi durata superiore a cinque 

anni.  

 

Movimenti RATEI E RISCONTI PASSIVI 
Valore di INIZIO 

ESERCIZIO 

VARIAZIONE 

nell'esercizio 

Valore di FINE 

ESERCIZIO 

Ratei passivi   €            1.782   €            1.650   €             3.432  

Risconti passivi   €         10.811  -€          10.661   €                150  

TOTALE  €         12.593  -€            9.011   €             3.582  

    

    

Composizione RATEI E RISCONTI 

PASSIVI 
Importo 

  

RATEI  

costi di competenza 25 x costi di struttura  €            3.432    

RISCONTI quote associative 2026  €               150    

TOTALE  €            3.582    

 

 

 

 

ALTRI FONDI  

 

                Descrizione  

31.12.2024 

 

Incrementi 

 

Decrementi 

 

31.12.2025 

Contributi 5 x 1000: 

Accantonamento 

 

€    14.006 

 

€    12.282 

 

-€    14.006 

 

€    12.282 

 

L’incremento di € 12.282 è relativo al contributo del 5 x 1000 incassato ad agosto 2025 ed 

accantonato per progetti da effettuarsi nell’esercizio 2026. 

Il decremento di € 14.006 è relativo all’utilizzo del contributo 5 x 1000, incassato a fine 2024, ed 

utilizzato nel presente esercizio. Infatti il contributo era stato accantonato nell’esercizio precedente 

per destinarlo allo svolgimento delle attività finanziate dal contributo per costi e progetti del 2025. 



8) 

 

PATRIMONIO NETTO 

 

Movimenti PATRIMONIO NETTO 
Valore d'inizio 

esercizio 
Incrementi Decrementi 

Valore di fine 

esercizio 

FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE  €           73.099   €                     -     €                     -     €           73.099  

PATRIMONIO VINCOLATO         

Riserve statutarie  €                    -     €                     -     €                     -     €                    -    

Riserve vincolate per decisione degli 

organi istituzionali  €                    -     €                     -     €                     -     €                    -    

Riserve vincolate destinate da terzi  €                    -     €                     -     €                     -     €                    -    

Totale PATRIMONIO VINCOLATO  €                   -     €                    -     €                    -     €                   -    

PATRIMONIO LIBERO         

Riserve di utili o avanzi di gestione  €        153.673   €            70.194     €        223.867  

Altre riserve  €                    -     €                     -     €                     -     €                    -    

Totale PATRIMONIO LIBERO  €        153.673   €           70.194   €                    -     €        223.867  

AVANZO/DISAVANZO D'ESERCIZIO  €           70.194   €                     -    -€           83.449  -€          13.255  

TOTALE PATRIMONIO NETTO  €        296.966   €           70.194  -€           83.449   €        283.711  

 

 

 

9) 

 

IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ 

SPECIFICHE 

 

 Non sussistono impegni di spesa vincolati specifici alla data di chiusura del bilancio.  

 

 

 

10) 

 

DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 

 

Non sussistono, al 31 dicembre 2025, debiti per erogazioni liberali condizionate. 

 



11) 

 

ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 

 

 

PROVENTI E RICAVI 

Valore 

ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

VARIAZIONE 

(+/-) 

Valore 

ESERCIZIO 

CORRENTE 

 

 Da attività di interesse generale        

  Quote associative  €           4.500  -€              775   €          3.725   

          

 Donazioni da privati  €         53.618  -€          9.237   €        44.381   

 Donazioni da enti privati  €         97.820  -€        55.250   €        42.570   

 Totale Erogazioni liberali:  €       151.438  -€        64.487   €        86.951   

          

 Proventi del 5 per mille  €         16.435  -€          2.429   €        14.006   

 Contributi da soggetti privati  €               520   €                20   €              540   

       

 Convenzione Educativa di strada  €         20.422   €              680   €        21.102   

 Convenzione Unità Mobile  €         20.263  -€          6.262   €        14.001   

 Convenzione Centro Diurno  €         32.200  -€          2.982   €        29.218   

 Contributi da Municipi  €            2.500  -€          1.300   €           1.200   

 Finanziamento Regione Lombardia  €         14.149  -€          3.488   €        10.661   

 Totale da contratti con enti pubblici:  €         89.534  -€        13.352   €        76.182   

          

 Altri ricavi e proventi  €                 28  -€                  1   €                27   

 Proventi da eventi  €         25.260  -€        23.497   €          1.763   

    €                  -     €                 -     €                 -     

 Da attività diverse        

    €                  -     €                 -     €                 -     

 Da attività di raccolta fondi        

 Mercatini occasionali  €                  -     €        26.948   €        26.948   

    €                  -     €                 -     €                 -     

 Da attività finanziarie e patrimoniali        

    €                  -     €                 -     €                 -     

 Di supporto generale        

        €                 -     

 Totale  €       287.715  -€        77.573   €      210.142   

 

  



ONERI E COSTI 
Valore ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

VARIAZIONE 

 (+/-) 

Valore ESERCIZIO 

CORRENTE 

Da attività di interesse generale       

Alimentari, materiali, indumenti   €              17.440  -€              4.507   €             12.933  

Utenze  €              12.935  -€                    16   €             12.919  

Carburante  €                4.957  -€                 416   €               4.541  

Medicinali, igiene  €                      85   €                  668   €                   753  

Altri costi per utenti  €                   765   €                  275   €               1.040  

Totale acquisti  €              36.182  -€              3.997   €             32.185  

        

Servizi  €              11.211  -€              4.566   €               6.645  

        

Godimento beni di terzi  €                       -     €                  281   €                   281  

Retribuzioni personale dipendente  €              91.097  €              9.221   €           100.318  

Contributi previdenziali e assicurativi  €              25.672   €              4.419   €             30.091  

Accantonamento Tfr dipendenti  €                6.583  -€                 201   €               6.382  

Costi per visite sanitarie  €                       -     €                  844   €                   844  

Costi per viaggi e trasferte dipendenti  €                   330   €                  363   €                   693  

Totale costi del personale  €           123.682   €            14.646   €           138.328  

        

Ammortamenti  €                4.816   €              1.426   €               6.242  

        

Manutenzioni automezzi  €                7.381  -€              4.829   €               2.551  

Assicurazioni automezzi  €                3.181   €                  264   €               3.445  

Pedaggi autostradali e altri costi unità mobile  €                1.204   €                    99   €               1.303  

Quote associative  €                   600   €                  750   €               1.350  

Totale oneri diversi di gestione  €              12.366  -€              3.716   €               8.650  

        

Da attività di raccolta fondi       

Spese per comunicazione e propaganda  €                1.917  -€                 545   €               1.372  

Da attività finanziarie e patrimoniali       

Spese bancarie e postali  €                   933   €                  334   €               1.267  

     

Di supporto generale       

Acquisti  €                7.351  -€              4.026   €               3.325  

        

Consulenze  €              11.194   €              2.671   €             13.865  

Assicurazioni volontari/soci  €                   857   €                  495   €               1.352  

Spese di trasporto, convegni  €                1.249   €              1.752   €               3.001  

Varie amministrative  €                   833  -€                 250   €                   583  

Totale servizi  €              14.133   €              4.668   €             18.801  

        

Altri oneri  €                4.929   €              1.373   €               6.303  

      

Totale  €         217.521   €           5.876   €        223.397  

 



12) 

 

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 

 

Le erogazioni liberali sono essenzialmente in denaro e sono donazioni di persone fisiche e/o 

giuridiche raccolte tramite il sito istituzionale mediante PayPal, ricevute sul conto corrente 

bancario e postale e altre donazioni occasionali di modico valore in contanti 

Donazioni da privati         €  44.381 

Donazioni da enti/società private     €  42.570 

 

13) 

 

NUMERO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 

 

Organico 31.12.2025 31.12.2024 Variazioni 

 

Dirigenti 

 Impiegati  

Operai 

 

0 

4 

0 

 

0 

4 

0 

 

0 

0 

0 

4 4 0 

 

Il personale dipendente, in forza al 31 dicembre 2025, è costituito da una assistente sociale, due 

educatori professionali a tempo pieno e da una operatrice part-time. Il contratto di lavoro applicato 

è quello di Uneba - Unione Nazionale Istituzioni e Iniziative di Assistenza Sociale. Il nuovo contratto 

nazionale UNEBA è stato firmato a fine anno, con applicazione retroattiva da ottobre 2024. 

 

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI ALL'ART. 17, COMMA 1, 

CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ IN MODO NON OCCASIONALE 

 

I volontari che svolgono la propria attività in modo continuativo sono 69.  

 

 



14) 

 

COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E AL SOGGETTO 

INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 

 

Ai sensi di legge si evidenzia che agli amministratori non spettano, né hanno percepito 

compensi (articolo 2427, primo comma, n. 16 e 16-bis, C.c.). La partecipazione agli organi 

statutari è gratuita. 

Si precisa inoltre che non ricorrono le condizioni per la nomina dell’organo di controllo, né 

della revisione legale. 

 

15)  

 

PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E DELLE COMPONENTI 

ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 

DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I.  

 

L’associazione non ha patrimoni di alcun tipo destinati ad affari specifici 

 

16) 

 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

 

L’Associazione non ha posto in essere operazioni con parti correlate 

 

17) 

 

PROPOSTA DI COPERTURA DEL DISAVANZO 

 

Si propone di rinviare a nuovo la perdita al 31 dicembre 2025 pari a € 13.254,87 

 

  



18) 

 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     
 
 
 
 
 
 
 Andamento economico - finanziario 
 

Situazione patrimoniale 
dell’ente 

31/12/2025 31/12/2024 Variazione  

Situazione patrimoniale PN € 283.711 € 296.966 -€ 13.255 

Rapporto patrimonio netto/fondo 
di dotazione 

4 4 0 

Situazione finanziaria € 220.746 € 325.682 -€ 104.936 

Situazione economica  -€ 13.255 € 70.194 -€ 83.449 

 

La situazione patrimoniale di Ronda è solida, poiché il patrimonio è ampiamente superiore al 

Riprendendo un po' di storia… 

Il 2017 è stato un anno di grandi cambiamenti, con la riforma del terzo settore a cui si sono sommati il fenomeno 

della crisi economica e dell’immigrazione clandestina. 

Il 2018 è stato l’anno del ventennale, anno in cui Ronda ha investito nella comunicazione e sensibilizzazione sociale 

sul fenomeno dei senza dimora. 

Nel 2019 Ronda ha iniziato a pensare ad un progetto più ampio e poi…. il 2020 ci ha portato la pandemia e nel 2021 

abbiamo solo iniziato un percorso, che si preannuncia lungo e non semplice. 

Dal 2024 abbiamo ripreso diverse attività istituzionali e avviate di nuove, aggreganti e di missione dell’associazione: 

 formazione ed incontri di confronto dei volontari 

 alcuni progetti sul territorio, di ampio respiro e attività di laboratorio nel centro Diurno. 

 Incontri collettivi di accoglienza dei nuovi volontari 

 Corsi di teatro 

 Corsi di Yoga 

 Visite organizzate e guidate a mostre e musei 

 Corsi di Arteterapia 

 Letture comuni di quotidiani e testi di letteratura 

Dal 2025 avviato un piano di potenziamento e sviluppo della comunicazione interna ed esterna con l’obbiettivo sul 

medio termine di incrementare il numero di Followers, di donatori e di ammontare delle donazioni. Questo progestto 

si sviluppa con il supporto e la collaborazione di Pensieri e Colori agenzia di Comunicazione Onlus.  

 



fondo di dotazione, così come la situazione finanziaria, data dalla differenza tra le attività e 

passività a breve termine.  

 

 

19) 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI 

ECONOMICI E FINANZIARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Per quanto riguarda il servizio di Unità Mobile, abbiamo notato che sul territorio le unità sono 

proliferate e, in buona parte, non rientrano sotto il coordinamento degli enti preposti dal Comune. 

Questo fa in modo che ci sia, in diverse situazioni, interferenza, sovrabbondanza e spreco di alimentari 

ed altri generi, ma soprattutto la perdita della relazione con le persone in strada e la capacità di 

“agganciarle” per migliorare strutturalmente le loro condizioni ed iniziare il percorso di inserimento 

sociale. Paradossalmente, il proliferare delle unità mobili, con questo approccio, tende a mantenere il 

fenomeno della povertà in strada. 

A questo proposito Ronda si farà propositore ed intermediario, ai tavoli opportuni (riunioni di 

coordinamento con il comune, etc.), per ampliare e coordinare la rete delle associazioni, soprattutto 

le nuove. 

In generale si avverte la necessità di osservare con attenzione il fenomeno delle persone senza dimora 

che, sia per quantità che tipologia di situazione, presenta una evoluzione estremamente rapida e che 

richiede pertanto l’addeguamento costante dell’approccio e dei servizi offerti da Ronda Carità e 

Solidarietà. 

Per quanto riguarda il Centro Diurno riprenderemo la relazione stretta con i centri di accoglienza, in 

modo tale da riprendere a pieno regime l’ospitalità e le attività formative, propedeutiche al 

reinserimento dei nostri ospiti. Stiamo individuando e valutando anche sul territorio sia locale che 

nazionale realtà che operino nel terzo settore e che possano contribuire alla messa a disposizione di 

articoli di diffile reperimento attraverso i tradizionali canali di donazione privata e stabilire con esse 

collaborazioni non occasionali. Segnatamente si fa riferimento a scarpe, abiti e prodotti di prima 

necessità ma particolarmente costosi da acquistare come ad esempio deodoranti, antizanzare, 

dentifrici. 

 

 

 

 



20) 

 

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUTARIE, CON SPECIFICO 

RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 

 

 

21) 

 

INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ DIVERSE 

FORNISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL'ENTE E L'INDICAZIONE DEL CARATTERE 

SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE 

 

L’associazione non ha svolto attività diverse da quelle istituzionali, nemmeno in modo 

secondario o strumentale. 

 

22) 

 

PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI 

 

Non sono riportati costi e proventi figurativi 
 

 

23) 

 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI 

 

Per quanto riguarda il parametro previsto dall’art. 16 del Dlgs 117/2017, in base al quale la 
differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può eccedere il rapporto uno a otto, da calcolarsi 
sulla base della retribuzione annua lorda si rileva che, tenuto anche conto dei diversi rapporti di 
lavoro dipendente instaurati (full-time e part-time), non sussiste differenza retributiva che ecceda il 
limite previsto. 
 

  

Continueremo a muoverci nell’ambito delle attività istituzionali e di quanto è consolidato, con 

determinazione ed entusiasmo, in continuità con la missione dell’Associazione. 

Per quanto riguarda convegni e campagne di sensibilizzazione, ci affideremo al nostro sito Istituzionale, ai 

Social, alle Newsletter per ottenere il maggior numero possibile di sostenitori, volontari, amici.  

Destineremo risorse a diverse iniziative, anche in collaborazione con le componenti istituzionali presenti 

sul territorio, volte a sviluppare e promuovere  attività inclusive, ricreative, culturali di interesse e 

motivazione per le persone che segue la nostra Associazione. 



24) 

 

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 

 

L’Associazione ha svolto attività di raccolta pubblica occasionale di fondi organizzate direttamente 

dall’ente senza alcun intermediario e senza l’impiego di mezzi organizzati professionalmente e con 

cessione di beni di modico valore acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione.   

Sono eventi posti in essere occasionalmente nel corso dell’anno; si tratta di iniziative che 

perseguono il fine di reperire risorse per finanziare le attività di interesse generale e, nel contempo, 

di divulgare l’esistenza dell’ente e delle proprie finalità ed operato. 

Relativamente agli adempimenti previsti dall’art. 87 comma 6 del Dlgs. 117/2017 i rendiconti e 

relazioni sono di seguito riportati. 

 



RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI OCCASIONALE 
REDATTO AI SENSI DELL’ART.87 CO. 6 E DELL’ART. 79 CO.4 LETT.A 

DEL D.LGS 3 AGO 2017 N.117 

Denominazione Ronda Carità e Solidarietà Milano Odv 
CF 97222880151 

Sede Via Picozzi, 21 Milano 
RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Denominazione dell’evento…MERCATINO DELLE OCCASIONI 
Durata della raccolta fondi: dal …18 maggio  2025 al 19 maggio 2025……………… 

Rendicontazione dell’iniziativa 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 
Descrizione e finalità dell’iniziativa  

L’ETS RONDA CARITA’ E SOLIDARIETA’ MILANO ODV dal 18 maggio 2025 al 19 maggio 2025, 
ha posto in essere un’iniziativa denominata …MERCATINO delle OCCASIONI . 
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di 6.921,00 euro. 
Le elargizioni in denaro sono state ricevute in contanti e tramite POS da persone fisiche. 
Non sono stati sostenuti costi per la realizzazione dell’evento. 
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute verranno impiegati per le seguenti 
attività di interesse generale (nomenclatura contenuta nell’art. 5 del D.lgs 117/17): 

a) Proventi/entrate della raccolta fondi occasionale

-liberalità monetarie          6.921,00 euro

-valore di mercato liberalità non monetarie

-altri proventi

Totale a) 6.921,00 euro

b) Oneri/uscite per la raccolta fondi occasionale

-oneri per acquisto beni

-oneri per acquisto servizi

-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature

-oneri promozionali per la raccolta

-oneri per lavoro dipendente o autonomo

-oneri per rimborsi a volontari

-altri oneri

Totale b)        

Risultato della singola raccolta fondi (a-b)        6.921,00 euro       

!  1



• interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni. 

!  2



RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI OCCASIONALE 
REDATTO AI SENSI DELL’ART.87 CO. 6 E DELL’ART. 79 CO.4 LETT.A 

DEL D.LGS 3 AGO 2017 N.117 

Denominazione Ronda Carità e Solidarietà Milano Odv 
CF 97222880151 

Sede Via Picozzi, 21 Milano 
RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Denominazione dell’evento…MERCATINO DELLE OCCASIONI 
Durata della raccolta fondi: dall'11 ottobre  2025 al 12 ottobre 2025……………… 

Rendicontazione dell’iniziativa 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 
Descrizione e finalità dell’iniziativa  

L’ETS RONDA CARITA’ E SOLIDARIETA’ MILANO ODV dall' 11 ottobre 2025 al 12 ottobre 2025, 
ha posto in essere un’iniziativa denominata …MERCATINO delle OCCASIONI . 
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di 12.062,00,00 euro. 
Le elargizioni in denaro sono state ricevute in contanti e tramite POS da persone fisiche. 
Non sono stati sostenuti costi per la realizzazione dell’evento. 
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute verranno impiegati per le seguenti 
attività di interesse generale (nomenclatura contenuta nell’art. 5 del D.lgs 117/17): 

a) Proventi/entrate della raccolta fondi occasionale

-liberalità monetarie           12.062,00 euro

-valore di mercato liberalità non monetarie

-altri proventi

Totale a) 12.062,00 euro

b) Oneri/uscite per la raccolta fondi occasionale

-oneri per acquisto beni

-oneri per acquisto servizi

-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature

-oneri promozionali per la raccolta

-oneri per lavoro dipendente o autonomo

-oneri per rimborsi a volontari

-altri oneri

Totale b)        

Risultato della singola raccolta fondi (a-b)          12.062,00 euro     

!  1



• interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni. 

!  2



RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI OCCASIONALE 
REDATTO AI SENSI DELL’ART.87 CO. 6 E DELL’ART. 79 CO.4 LETT.A 

DEL D.LGS 3 AGO 2017 N.117 

Denominazione Ronda Carità e Solidarietà Milano Odv 
CF 97222880151 

Sede Via Picozzi, 21 Milano 
RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Denominazione dell’evento…MERCATINO DELLE OCCASIONI 
Durata della raccolta fondi: dal 13 dicembre  2025 al 14 dicembre 2025……………… 

Rendicontazione dell’iniziativa 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 
Descrizione e finalità dell’iniziativa  

L’ETS RONDA CARITA’ E SOLIDARIETA’ MILANO ODV dal 13 dicembree 2025 al 14 dicembre 2025, 
ha posto in essere un’iniziativa denominata …MERCATINO delle OCCASIONI . 
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di 12.062,00,00 euro. 
Le elargizioni in denaro sono state ricevute in contanti e tramite POS da persone fisiche. 
Non sono stati sostenuti costi per la realizzazione dell’evento. 
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute verranno impiegati per le seguenti 
attività di interesse generale (nomenclatura contenuta nell’art. 5 del D.lgs 117/17): 

a) Proventi/entrate della raccolta fondi occasionale

-liberalità monetarie           7.964,90 euro

-valore di mercato liberalità non monetarie

-altri proventi

Totale a) 7.964,90 euro

b) Oneri/uscite per la raccolta fondi occasionale

-oneri per acquisto beni

-oneri per acquisto servizi

-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature

-oneri promozionali per la raccolta

-oneri per lavoro dipendente o autonomo

-oneri per rimborsi a volontari

-altri oneri

Totale b)        

Risultato della singola raccolta fondi (a-b)          7.964,90 euro     

!  1



• interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni. 

!  2


